
 

A seguito del terremoto di venerdì 28 marzo in Myanmar, i cristiani in locali chiedono alla 

Chiesa globale di unirsi a loro in preghiera.  

  

I partner locali di Porte Aperte/Open Doors ci hanno condiviso quanto siano fondamentali le vostre 

preghiere affinché i cristiani in Myanmar sappiano di non essere soli. 

 

“Condivido questo con i credenti quando li incontro: anche se si trovano in una situazione terribile 

e sono spesso isolati, non sono soli, e ci sono persone in tutto il mondo che pregano per loro”, dice 

Daisy Htun (pseudonimo), partner locale di Porte Aperte/Open Doors. 

  

ECCO 5 SOGGETTI DI PREGHIERA:      
  

1. Pregate per la protezione del popolo del Myanmar  

  

Quasi 3000 persone (aggiornato al momento in cui scriviamo) sono morte a causa del terremoto che 

ha colpito anche le vicine Cina e Thailandia. Migliaia sono le persone ferite, e ancora di più quelle 

che hanno visto le loro case, i loro negozi, gli ospedali, le chiese e altri edifici distrutti. “Non c’è 

elettricità, e l'approvvigionamento d’acqua non funziona. Diventa difficile anche solo usare un 

bagno” condividono i cristiani locali.  

  

Per favore pregate per tutti coloro che sono in lutto per i propri cari, per coloro che sono sfollati 

dalle proprie case e per tutti quelli che hanno paura. Pregate che non ci siano altre vittime, e che 

acqua, elettricità e connessione internet possano essere ripristinati in modo che le persone riescano a 

comunicare e ad avere accesso ai servizi igienici. 

  

2. Pregate per i partner locali di Porte Aperte/Open Doors e per il loro lavoro   

  

Finora non ci sono notizie di partner di Porte Aperte/Open Doors o di loro famiglie che hanno 

subito danni ingenti a causa del terremoto. Ringraziamo Dio per questo. Per favore pregate per i 

progetti portati avanti dai nostri partner in questa regione, e per la protezione dei diversi beneficiari 

hanno supportato ed incoraggiato nel corso degli anni. Chiedete a Dio che i loro progetti possano 

essere ripristinati non appena sarà sicuro farlo.  

  



 

3. Pregate per i cristiani che già prima affrontavano lo sfollamento e la 

persecuzione.  

  

In seguito al colpo di stato militare del 2021, migliaia di birmani erano stati costretti a lasciare le 

proprie abitazioni; tra loro molti cristiani, sfollati sia a causa del conflitto che della persecuzione. Le 

comunità cristiane, infatti, sono state particolarmente prese di mira sia dal governo militare che dai 

gruppi ribelli oppositori.  

  

“Per i cristiani in Myanmar- molti dei quali già colpiti dalla guerra e sfollati- tutto questo potrebbe 

avere un effetto aggravante” spiega Daisy Htun. “Hanno già vissuto un colpo di stato, si trovano in 

condizioni di difficoltà economica, e ora li affligge una catastrofe naturale.”  

  

Per favore, pregate che Dio possa donare loro resilienza e forza, e che possano sperimentare la Sua 

bontà e la Sua presenza.   

  

4. Pregate affinchè la chiesa in Myanmar sia sale e luce   

  

Daisy Htun chiede: “Pregate per le chiese in Myanmar nelle aree non colpite dal terremoto, affinché 

possano avere compassione e aiutare i loro fratelli e le loro sorelle colpite da questo terremoto”  

  

Mentre il paese si riprende da questo trauma, chiedete a Dio di usare i Suoi figli affinché siano sale 

e luce nel mezzo dell’oscurità. Pregate che le persone possano vedere la loro gentilezza e speranza e 

riconoscere che dimostrano la verità del Vangelo. Pregate che la chiesa birmana possa essere le 

mani e i piedi di Cristo in risposta a questo terribile evento.  

  

5. Pregate per la saggezza e per le risorse necessarie per la ricostruzione del Paese  

  

Ci sono state segnalazioni che la giunta militare ha continuato a bombardare anche dopo il 

terremoto. Pregate per la pace in Myanmar e per la fine di tutte le violenze. Pregate che i leader 

nazionali abbiano saggezza e reagiscano a questo devastante evento utilizzando le proprie risorse e 

gli aiuti esteri per ricostruire il Paese.  

  

Grazie per le vostre preghiere. Sono davvero necessarie per i nostri fratelli e le nostre sorelle in 

Myanmar.  


